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ANNO  AANNO PASTORALE  2016 - 2017
NEL GIORNO DEL SIGNORE

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

DOMENICA 19 FEBBRAIO 2017  
VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

“ MA IO VI DICO… ” 

PREPARIAMO LA QUARESIMA… TEMPO FORTE…  
La Quaresima è per le Comunità cristiane il tempo liturgico in cui compiere un percorso di riscoperta del 
significato dell’essere cristiani ed il senso globale della “storia della salvezza”. In questo percorso, la 
Chiesa accompagna i credenti ad accogliere la “rivelazione” di quanto Dio, attraverso la vita di Gesù, 
opera per noi e, al tempo stesso, a compiere un cammino di conversione personale. 
La Quaresima, dunque, è preparazione alla Pasqua: in tal senso questo cammino può assumere una 
dimensione battesimale: ogni credente è, per così dire, condotto dalla liturgia a riscoprire il proprio 
Battesimo e lo stile di vita che esso comporta. Si tratta di una continua “re-immersione” nel mistero che 
Gesù è e nella sua sequela. 
Il punto di arrivo è la Pasqua: la sua celebrazione sarà tanto più autentica quanto più preparata da scelte 
di vita che non rispondono a logiche di dominio e di ingiustizia, ma che sono segnate dal coraggio di 
una identità cristiana, testimoniata con chiarezza.  
Il punto di partenza sarà il Mercoledì delle Ceneri (1 marzo 2017). 
Scrive Giulio Osto per provocare: “il Mercoledì delle ceneri appare da una parte come una scadenza e 
dall’altra come un’apertura, come capita per ogni tipo di promozione commerciale, oppure per un concorso. 
La circolazione del mercato ci dà la possibilità di annullare le stagioni, ma per la Quaresima i prodotti 
stagionali sono il cambiamento, la conversione, la riconciliazione. L’invito a «lasciarsi riconciliare» che ogni 
anno dà inizio a questo tempo, appare come l’annuncio dei «saldi» o di qualche «svendita», ma nel caso 
della Quaresima, si tratta del dono della grazia per un nuovo approccio alla vita, più che per un vestito o un 
paio di scarpe”.  

MERCOLEDÌ 1 MARZO 2017: INIZIO SOLENNE DELLA QUARESIMA 
All’inizio della giornata, a Rosa Mistica (prima del lavoro) 

ore 06.50: Canto delle Lodi del Mattino 
ore 07.10: S.Messa ed imposizione delle Ceneri 

In mattinata, a San Leopoldo  
    ore 08.30: S.Messa ed imposizione delle Ceneri 

Al pomeriggio, in Duomo a Cormòns  
ore 16.30 per bambini e ragazzi: Liturgia d’Inizio Quaresima ed imposizione delle Ceneri 

Alla sera, nelle Comunità (dopo il lavoro) 
S.Messa ed imposizione delle Ceneri: 

A Brazzano: ore 18.30 - A Dolegna: ore 19.00 - A Borgnano: ore 19.00 

In Duomo a Cormòns: ore 20.00 

Fin d’ora, a tutti, Buona Quaresima!!! 

La giustizia degli uomini, Gesù, 
ha fatto indubbiamente dei progressi: 

ha messo un limite alla vendetta  
perché un torto subito non diventasse  

un pretesto per togliere  
la vita a qualcuno, 

ha commisurato il castigo 
al danno che era stato provocato 

e ha previsto la possibilità  
di pagare il danno  

con una somma di denaro.  
Ciò che è accaduto lungo i secoli  

rivela il tentativo di trovare 
soluzioni migliori per tentare 

di arginare i soprusi e gli illeciti. 
Ma quello che tu ci proponi va  

ben oltre: tu ci chiedi di rinunciare  
non solo alla vendetta, ma anche  
al rancore e di giungere ad amare 

chi ci ha fatto del male, 
chi ci ha provocato delle sofferenze,  
chi ci ha calunniato e perseguitato.  
Tu ci domandi di non ripagare  

il malvagio con la sua stessa moneta  
e addirittura di essere arrendevoli  

con chi pretende di toglierci qualcosa, 
dandogli più di quello che ci chiede.  

Gesù, non so se riuscirò veramente  
a realizzare mai queste tue parole,  

non so se ce la farò a liberarmi  
del bisogno di difendermi  

da tutto e da tutti  
per riuscire ad amare, 

disarmato e disarmante, 
come un figlio autentico del Padre  

che sta nei cieli, della sua pazienza  
e della sua misericordia.  

  (Roberto Laurita) 

Nel pomeriggio, in Rosa Mistica,  
dopo il Santo Rosario delle ore 15.30, 

verranno cantati i Vespri della Domenica  



IL VESCOVO CARLO INCONTRA LA COMUNITÀ DI BORGNANO 
Domenica prossima, 26 febbraio 2017, la Comunità di Borgnano avrà la gioia, per la prima volta, di 
accogliere l’Arcivescovo di Gorizia, Mons. Redaelli. Il Vescovo Carlo presiederà l’Eucarestia delle ore 11.00.  
Sarà una bella occasione per approfondire la reciproca conoscenza e ricordare il cammino della Comunità 
che, ricordiamo, ottanta anni fa veniva elevata a “Parrocchia”. 

DON SILVANO POZZAR 
Domenica prossima 26 febbraio 2017, alle ore 10.00 a Mernico, la Comunità di Dolegna si ritroverà a 
celebrare l’Eucarestia ricordando don Silvano Pozzar, Parroco indimeticato di queste Comunità. 

CARNEVALE A CORMÒNS E BORGNANO 
Anche nelle nostre Comunità si festeggia il Carnevale: due gli appuntamenti in programma. Il primo è 
in calendario oggi pomeriggio, dalle 15.30 alle 18.30, nella palestra di Borgnano. La Festa, giunta 
all’undicesima edizione, è organizzata dall’associazione “Chei dal poz“ in collaborazione con la Parrocchia 
di Santa Fosca, il gruppo teatrale “Bearzi” ed il patrocinio dell’Amministrazione Comunale. Sarà un 
pomeriggio di festa con giochi, balli e tanta allegria. Non mancheranno crostoli e frittelle! 
Il secondo appuntamento è in cartellone martedì 28 febbraio, al Palazzetto dello Sport di Via 
Brazzano, a Cormòns. La manifestazione, organizzata dal Ric Cormòns, si svolgerà dalle 15.30 alle 17.30 
con giochi e divertimenti coordinati dagli animatori del Grest. 

PELLEGRINAGGIO A FATIMA, PORTOGALLO E SANTIAGO DI COMPOSTELA 
Vogliamo ricordare il Pellegrinaggio che, come Collaborazione Pastorale, s’intende vivere da             
mercoledì 22 a lunedì 27 marzo 2017, in occasione del centenario delle Apparizioni della Beata Vergine 
Maria alla Cova da Iria, a Fatima, Portogallo e Santiago di Compostela. Iscrizioni ed informazioni in 
Ufficio Parrocchiale a Cormòns dalle ore 09.30 alle ore 12.00 (lunedì-sabato) e dalle ore 15.30 alle             
ore 18.00 (lunedì-venerdì). Fino alla partenza, viene data la possibilità d’iscriversi solo se verrà 
trovata la disponibilità dei posti (aereo + alberghi). 

AIUTO COMPITI IN RIC 
Continua in Ric, dalle ore 15.30 alle ore 17.30 ogni lunedì, mercoledì e venerdì, l’esperienza/esperimento 
del Ric Cormòns,  “AiutoCompiti”, una bella occasione in cui alcuni giovani mettono a disposizione dei 
ragazzi il loro tempo per affiancarli nei compiti. “AiutoCompiti” non è un Doposcuola ma desidera 
favorire la presa di coscienza dell’impegno domestico dei compiti ed accompagnare i ragazzi nello 
svolgimento degli stessi aiutandoli, soprattutto, nella comprensione delle consegne e nell’acquisizione di 
un metodo di studio. Informazioni ed iscrizioni, in Ufficio Parrocchiale a Cormòns, nei pomeriggi, dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 15.30 alle ore 18.00.

DENTRO LA PAROLA 
O Dio, che nel comandamento del tuo amore ci ordini di amare coloro che ci affliggono, 

 aiutaci ad osservare i precetti della nuova legge,  
rendendo bene per male e portando gli uni i pesi degli altri.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

(Messale romano, Colletta per coloro che ci affiggono, p. 835)  

L’amore senza misura, totalmente disinteressato, è il tema della VII domenica del Tempo Ordinario. 
«Amerai il tuo prossimo come te stesso», leggiamo nel libro del Levitico. Gesù porta a compimento 
questo insegnamento: non solo bisogna amare il prossimo, coloro che ci fanno del bene, ma anche i 
nemici, fino a pregare per chi ci perseguita.  
L’uomo, infatti, è creato ad immagine e somiglianza di Dio ed è chiamato ad essere perfetto come il 
Padre celeste, «che fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni», ad amare ogni persona, a fondare le 
proprie relazioni sulla misericordia, a cercare il bene dell’altro, senza temere di correggerlo. Alla 
violenza, al male, all’odio il cristiano risponde con la carità, la bontà, con parole di riconciliazione.  
Scrive Paolo Curtaz: “Siamo giunti, così, alla conclusione del capitolo cinque che, partendo dalle 
Beatitudini, ha poi inteso smentire alcune interpretazioni della Torah portando le norme a compimento. 
Dopo avere visto l'omicidio, l'adulterio, il divorzio (che sarà ripreso), il giuramento e la non-violenza, 
Gesù spiega la motivazione per cui scegliere questi atteggiamenti: l'imitazione del Padre che fa piovere 
sui giusti e sugli ingiusti. Gesù punta in alto, rivela che l'uomo porta in sé l'immagine di Dio e per 
questa somiglianza è chiamato a vivere la felicità, la beatitudine. 
Il Levitico (19,18) imponeva all'ebreo di amare il re'a, il prossimo, cioè il connazionale, il socio, il 
compagno. Nei secoli l'interpretazione si era ampliata fino a coinvolgere lo straniero (ger). 
Odiare i nemici non è un'affermazione che si trova nella Bibbia ma, di fatto, era ciò che alla fine 
accadeva (una verosimiglianza con l'atteggiamento dell'Isis, caritatevoli con gli islamici sunniti e feroci 
con gli altri). Gesù pone un'autentica rivoluzione: invita ad amare i nemici (agàpe) con l'amore che ci 
proviene da Dio, non per simpatia, non per folle idealità. Egli esemplifica il modo di amare: pregare per 
quelli che ci perseguitano (Matteo sta scrivendo ad una Comunità di perseguitati) e motiva: questo è 
possibile perché imitiamo l'atteggiamento di Dio che fa piovere sui giusti e i malvagi”. 
Un messaggio, quello di questa domenica, di fronte al quale noi cristiani dobbiamo continuamente 
interrogarci e convertirci, perché questo è lo scopo ultimo della vocazione cristiana: essere perfetti 
"come" è perfetto il Padre celeste. 

La perfezione consiste nell’amore!!! 


